RISCOPRIRE LA CITTA’ DURANTE IL FESTIVAL MIRABILIA

In concomitanza con la quarta edizione del festival Mirabilia (dal 10 al 13 giugno) si potrà effettuare anche un tuffo nell’arte locale con la visita al centro storico cittadino attraverso itinerari guidati organizzati dalle guide dell’Associazione “Cicerone”. Dopo il successo dell’iniziativa avviata lo scorso anno,  le visite saranno adeguatamente potenziate ed arricchite.  
Sabato 12 e domenica 13 giugno, dalle 10.00 alle 12.00, con partenza dalla Cattedrale opera del Quarini (di cui a causa dei lavori di restauro in corso è possibile ammirare solo la facciata neoclassica) si percorrerà Via Roma, principale asse viario cittadino su cui si affacciano numerosi edifici barocchi. Fra tutti spicca la Chiesa della Santissima Trinità (detta dei Battuti Rossi), opera di Francesco Gallo (come il retrostante Ospedale Maggiore) che per l’eleganza e il movimento delle forme, la vivacità degli affreschi, degli stucchi e dei decori costituisce uno dei migliori esempi del barocco piemontese. Dalla parte opposta è ancora visibile il bastione del Salice, quanto rimane delle poderose fortificazioni che circondavano la città nel ’500: sono in corso lavori di recupero per meglio evidenziare le dimensioni e la struttura dell’antica cerchia muraria. 

Il tour prevede anche la sosta nelle altre due chiese delle Confraternite (associazioni laico-religiose impegnate in attività assistenziali e devozionali) dei Battuti Bianchi (Chiesa del Gonfalone) e dei Battuti Neri (Chiesa della Misericordia, da poco riportata al suo primitivo splendore con un lungo e accurato restauro) e si concluderà nella Chiesa di San Filippo Neri, altro bell’esempio di arte barocca con un pregevole interno ricco di stucchi e pitture. Da qui, con pochi passi, è possibile raggiungere l’incantevole passeggiata affacciata sulla vallata del fiume Stura, che permette di spaziare con lo sguardo fino alle Langhe in un suggestivo paesaggio verde.

Nella mattinata resterà aperto per la visita il maestoso Castello degli Acaja, che da austera dimora fortificata trecentesca si trasformò in elegante residenza signorile agli inizi del ’400, quando la città passò nelle mani dei Savoia. Attualmente ospita la Biblioteca Civica e l’Archivio storico comunale. Dietro al Duomo si potrà visitare anche il Museo Diocesano di arte sacra, che raccoglie antiche tele un tempo esposte nelle chiese della città e del contado, arredi e paramenti sacri, nonché originali oggetti usati in passato per le processioni della Settimana Santa.  

